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GLI ARCHI DELLA OTO AL CHIOSTRO

DI SAN LORENZO PER IL TERZO NOTTURNO
Venerdì 30 giugno il Chiostro di San Lorenzo fa da cornice al terzo appuntamento con i Notturni musicali della OTO. Il tutor dell'Orchestra del Teatro Olimpico Klaus Manfrini guida una formazione di archi con la partecipazione del clarinetto. In programma pagine di Haydn e Mozart.
Venerdì 30 giugno al Chiostro di San Lorenzo è in programma un nuovo Notturno della OTO, rassegna estiva en plen air realizzata in collaborazione con il Comune di Vicenza nella quale gli strumentisti dell'Orchestra del Teatro Olimpico si propongono in varie formazioni da camera – fiati, archi e percussioni – accompagnati dai maestri che li seguono durante il loro iter di alta formazione all'interno dell'orchestra.

Il terzo dei sei Notturni in programma quest'estate si avvale della partecipazione di Klaus Manfrini – tutor delle viole – affiancato dai violinisti Filippo Ghidoni e Elisabetta Levorato, da Viola Pregno Bongiovanni al violoncello e Maria Luciani al clarinetto.

S'inizia con Haydn e il suo Quartetto per archi in Fa minore Op. 20 n. 5, ovvero il trentacinquesimo di una serie che rasenta i cento lavori. Indiscusso genio della scrittura quartettistica, alla quale dedicò quarant'anni della sua fulgida carriera, Haydn rivoluzionò il concetto stesso di quartetto d'archi trasformandolo da genere effimero e di mero intrattenimento a qualcosa di molto più elevato attraverso la definizione di precisi contorni sul piano tecnico e stilistico. L'Opus 20, che fa parte del più ampio corpus conosciuto come “Sonnenquartette” (I quartetti del sole) segna un punto cruciale nell'emancipazione di Haydn dallo stile galante settecentesco. Composto nel felice periodo trascorso alla corte degli Esterhàzy, il lavoro si contraddistingue per l'equilibrio e la profondità del dialogo fra le voci dei quattro strumenti e per una tensione espressiva che raggiunge momenti di grande intensità.

Il secondo brano in programma è il Quintetto per clarinetto e quartetto d'archi in La maggiore che Mozart scrisse nell'autunno del 1789 in un periodo in cui era oppresso da debiti e da altre difficoltà economiche. Nulla di tutto ciò traspare, tuttavia, in questo splendido pezzo composto per il più illustre clarinettista del momento – Anton Stadler, suo caro amico – che scorre via per quattro movimenti leggero, tenero, radioso e solo a tratti un po' malinconico. Il suadente canto del clarinetto e la sua straordinaria estensione contribuiscono a creare la magica atmosfera che circonda questo Quintetto.

Strumentista di grande esperienza (suona da 23 anni con l'Orchestra da Camera di Mantova), didatta e direttore artistico dell'Associazione Filarmonica di Rovereto e dell'Orchestra Settenovecento, Klaus Manfrini è anche un entusiasta divulgatore musicale che ha ideato innovativi progetti per le scuole del Trentino.
Il concerto inizia alle ore 21. I biglietti (10 Euro l'intero, 8 Euro ridotto per abbonati alla stagione sinfonica, over 65 e under 30) si possono acquistare presso la sede della OTO in Vicolo Cieco Retrone a Vicenza (0444 326598 – segreteria@orchestraolimpico.it), online sul sito www.vivaticket.com e la sera del concerto al Chiostro di San Lorenzo.
Foto dei protagonisti al seguente link:
https://www.dropbox.com/sh/q8arxj2gsck8s2q/AADTqB-7vXr-KaBwUXfVlPe-a?dl=0
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